IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Come è perfetto il Padre vostro celeste
Dice Gesù: “Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste”. Letto nel contesto della pericope evangelica dell’amore verso tutti, si potrebbe pensare che basti amare tutti e sempre come Dio ama tutti e sempre, e si è perfetti come il Padre è perfetto. Sarebbe questo un concetto assai limitativo della perfezione del nostro Dio. Potremmo rischiare di separare l’essere dall’agire, l’albero dai suoi frutti. Dio è perfetto nell’amore perché è perfetto nella sua natura. È Santo nelle opere perché è Santo nella sua natura. Se l’uomo vuole essere perfetto e santo come Dio è perfetto e santo, deve essere perfetto e santo nella sua natura. Urge necessariamente essere perfetti nella natura se si vuole essere perfetti nelle opere. Se la natura non è santa, neanche le opere potranno essere sante. Da dove inizia la nostra perfezione di natura? Essa inizia dalla creazione del cuore puro, della mente pura, del corpo puro. La creazione è opera di Dio per mezzo dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo è il frutto di Cristo Gesù e viene a noi dato nella fede, che è purissima accoglienza di Cristo Gesù e del suo Vangelo, Gesù va accolto come unico e solo Redentore e Salvatore dell’umanità, il suo Vangelo va accolto come unica e sola Parola di vita eterna. Accolto Cristo e il suo Vangelo, ci si lascia immergere nelle acque del Battesimo. Si nasce per opera dello Spirito Santo vere nuove creature, si diviene partecipi della natura divina, Dio ci elargisce il suo amore e la sua santità, Cristo Gesù ci fa dono della sua grazia, lo Spirito Santo ci colma dei suoi carismi. Diveniamo natura capace di amare come Dio ama. Dobbiamo  però mettere ogni attenzione perché non si ritorni nella vecchia natura, altrimenti si fanno le opere della vecchia natura. Si compirebbe per noi quanto San Paolo denuncia che si è compiuto nei Galati. Essi un tempo erano nella carne. Sono passati per lo Spirito Santo nella luce. Non hanno curato la loro nuova natura. Sono ritornati nella carne. Che sono nella carne lo attestano le loro opere: “Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri” (Gal 5,15-26). 

Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste (Mt 5,43-48). 

Urge prestare molta attenzione a non ridurre la perfezione ad un’opera esterna. La natura umana, corrotta dal peccato, mai potrà essere perfetta come Dio è perfetto. Le manca la santità, la verità, la giustizia, la carità, la compassione, la misericordia. Se fosse possibile essere perfetti senza la trasformazione della natura, Cristo non ci servirebbe. Possiamo essere perfetto per natura di peccato, a che mi serve Lui? A nulla. Se fosse possibile essere perfetti senza il cambiamento, o la rigenerazione, o la creazione della natura nuova, non vi sarebbe nessun dannato nell’inferno. Invece l’inferno è pieno, perché l’uomo non volendo accogliere Cristo e rimanendo nella sua vecchia natura, è incapace di operare il bene. Inoltre, quanti sono passati nella nuova natura, non avendola coltivata, sono ritornati nella loro natura di un tempo e anche loro sono finiti o finiscono nella perdizione. Non sono perfetti nell’amore come Dio è perfetto. È questo il motivo o la ragione per cui Cristo Gesù va annunziato, il Vangelo predicato, l’invito alla conversione rivolto ad ogni cuore. Ma è anche questo il motivo per cui la nuova natura va coltivata giorno dopo giorno. La carne produce opere delle carne. Lo Spirito produce i frutti dello Spirito. È anche questo il motivo per cui il battesimo è necessario. Solo per mezzo di esso si riceve la nuova natura perfetta. Non esiste un battesimo di desiderio anonimo. Anche se esistesse, Gesù chiede che tutti passino dall’anonimato alla pubblica accoglienza di Lui. Per questo Lui va predicato a tutte le genti. Altrimenti si è responsabile di omissione nel comando.
Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutateci a comprendere che tutto va fatto dal Vangelo di Gesù. 
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